
 

Orta di Atella 25 settembre 2020 

 

 

 

Cari genitori, 

 

quasi sempre mi rivolgo a voi con comunicazioni formali che hanno lo scopo di mettervi al corrente 

sulle scelte, sulle necessità organizzative e sulle disposizioni normative che attengono alla scuola. 

Il momento che stiamo vivendo, però, ci impone di abbandonare i toni formali per scegliere una 

comunicazione più diretta, familiare, che giunga ai vostri cuori e dissolva ogni dubbio.  

Questo è un periodo difficile per tutti, che sta mettendo a dura prova la nostra capacità di 

adattamento a condizioni nuove e situazioni impreviste.  

Chi, come me, ha il compito di gestire una situazione mai verificatasi prima, si sta trovando a 

dover fare scelte difficili, a volte opinabili, ma sempre dovute al ruolo che ricopro.  E anche se la 

pandemia da CoVid-19 ci ha imposto di trovare soluzioni in tempi rapidi a problemi che non 

abbiamo mai affrontato, su una cosa voglio insistere affinché sia recepita come verità granitica: 

ogni decisione è stata presa, è presa e sarà presa sempre nell’interesse dei Vostri figli!  

È importante, dunque, proprio in questi momenti, dimostrare la compattezza, il senso di 

responsabilità e lo spirito di collaborazione che sempre ci hanno uniti e guidati al raggiungimento 

degli obiettivi che da sempre abbiamo in comune.  

Come già ho espresso nella comunicazione del 18 settembre scorso, attualmente esigenza 

prioritaria della scuola, oltre alla formazione e all’istruzione, è quella di fornire tutte le garanzie di 

sicurezza ai minori e agli adulti per la massima riduzione dei rischi da esposizione al contagio da 

CoVid-19. Ciò comporterà necessariamente dei sacrifici da parte vostra come da parte nostra. 

Ci sarebbe piaciuto accogliere tutti gli alunni insieme, tutti i giorni, nel rispetto del 

distanziamento fisico.  

Ci sarebbe piaciuto, ma non potrà essere così.   

 

La nostra scuola dispone di 41 aule per contenere 41 classi di 20-22 alunni, ma le attuali ed 

imprescindibili regole del distanziamento fisico tra gli alunni richiedono lo sdoppiamento delle 

classi. Le aule della “Stanzione”, infatti, per effetto del distanziamento fisico, possono ospitare in 

sicurezza, e secondo la normativa vigente normativa, al massimo 12 studenti.  Pertanto gli alunni di 

ogni classe devono essere sistemati in due aule. Se volessimo accoglierli tutti insieme, sempre 

rispettando le norme anti Covid vigenti, avremmo bisogno di 82 aule: praticamente un’altra 

“Stanzione”. 

 Ma qualora, per assurdo, avessimo la disponibilità di 82 aule, oppure ipotizzando di risolvere lo 

sdoppiamento delle classi con i doppi turni, visto che i docenti non hanno il dono dell’ubiquità e 

non possono lavorare per il doppio delle ore per cui vengono pagati, dovremmo disporre del doppio 

dei docenti e anche del doppio dei collaboratori scolastici rispetto all’organico assegnato. Ciò non è 

possibile. 

 

 



 

Inutile aggiungere che, nonostante i tanti proclami del Ministero della Pubblica Istruzione, 

neanche l’organico di diritto ci è stato assegnato in modo completo: mancano docenti di 

Italiano, Matematica, Scienze Motorie, Musica ecc. Oltretutto non sono stati ancora consegnati i 

banchi monoposto che consentirebbero di accogliere più alunni per aula.  

In altri momenti più sereni le difficoltà iniziali di “star up”, comuni a tutte le scuole d’Italia, sono 

state sempre affrontate e risolte senza affanno. Negli anni scorsi siamo riusciti addirittura ad 

anticipare l’inizio delle attività didattiche rispetto al calendario scolastico regionale.     

Quest’anno, però, le difficoltà sono incrementate, per i motivi prima esposti, e necessitano di 

un’attenta valutazione.  

 

L’avvio dell’anno scolastico, forse più difficile di tutti, vedrà lunedì entrare solo le prime, 

martedì solo le seconde, mercoledì solo le terze e così via fino a quando non avremo i banchi 

singoli e l’organico completo, promessi per la metà di ottobre.  
Ogni classe si dovrà dividere in due gruppi sistemati in due aule; ad esempio la classe 3^A sarà 

divisa in 3^A1 e 3^A2 e allo stesso modo si procede con tutte le 14 classe terze.  

Ciò significa che ogni ora, per fare lezione ad esempio agli alunni della classe 3^A, occorrono 

due docenti: uno presente nell’aula della 3^A1 e l’altro presente nell’aula della 3^A2. Dovendo 

procedere allo stesso modo per tutte le 14 terze della “Stanzione”, ogni ora occorrono 28 docenti 

più una decina di docenti di sostegno solo per le terze. 

Con l’attuale carenza di organico e di aule, è impossibile, dunque, pensare di accogliere tutti gli 

alunni in un unico turno. Senza contare che, già con l’attuale turnazione delle classi, nell’edificio 

ogni ora saranno presenti 300 alunni più 40 docenti circa, più una decina di collaboratori scolastici 

più il personale amministrativo: poco meno di 400 persone che ci obbligano a mettere in atto tutte le 

misure antiCovid.  

L’attuazione di una didattica in modalità “asincrona”, ossia con i compiti assegnati attraverso il 

registro elettronico, nasce dal fatto che i docenti oggi disponibili sono tutti impegnati nelle lezioni 

in presenza e nelle sostituzioni dei docenti non ancora nominati o assenti, pertanto essi non possono 

anche collegarsi con gli alunni che restano a casa e svolgere attività didattica “sincrona” ossia in 

videoconferenza. 

Vi chiediamo, dunque, di pazientare ancora. Ci stiamo organizzando per garantire, appena 

l’organico sarà completo, almeno 2 giorni in presenza alla settimana per ogni classe e la didattica a 

distanza in modalità sincrona (videoconferenza) per gli alunni che restano a casa.  

 

Alcuni genitori mi hanno accusato di inadempienza, addirittura di essere una “vigliacca” perché 

mi sarei sottratta al confronto con loro. Se c’è una cosa che non mi ha mai impressionato o 

spaventato – e chi mi conosce bene lo sa perfettamente – sono le occasioni di confronto che, anzi, 

considero un momento costruttivo e di crescita.  

Il mese di agosto è stato da me trascorso in un andirivieni continuo in Comune, tra gli uffici 

tecnici e gli uffici dei Commissari straordinari. Grazie a questo produttivo impegno sono riuscita ad 

ottenere a settembre un colloquio dirimente con il Prefetto di Caserta, il Direttore dell’Ufficio 

Scolastico Regionale, il Dirigente della Protezione Civile e la Commissione Straordinaria di 

Orta.   



 

 Se oggi, dunque, possiamo disporre di almeno una parte dell’edificio scolastico per tutto l’anno, 

è grazie alla tenacia con la quale mi sono battuta in tutto questo periodo, rinunciando perfino alle 

ferie, ed è anche grazie all’intervento degli altri enti, su menzionati, che hanno cercato con me una 

soluzione. 

Vi assicuro che la situazione non è stata semplice e continua a non esserlo in quanto “in fieri” ci 

sono anche i lavori, già preventivati, che serviranno per l’adeguamento dell’edificio scolastico 

relativamente alle nuove norme antisismiche.  
Senza apprensioni e improduttive contrapposizioni, ognuno di noi, ora più di prima, è chiamato a 

fare la propria parte, per affrontare questo momento difficile con responsabilità e maturità civica, 

uniti e rispettosi dei ruoli. 

 Per quanto ci riguarda, ci impegneremo, come sempre abbiamo fatto, affinché tutti insieme, 

vengano trovate le soluzioni migliori per garantire l’istruzione dei vostri figli/nostri alunni senza 

perdere di vista il loro benessere e la loro sicurezza.  
  

 


